
 

 

UNITI IN UNA SINFONIA DI DIVERSITA’ 
Quello appena inaugurato in Vaticano è l'avvenimento ecclesiale più importante dopo il Concilio Vaticano II.  

Per la prima volta in duemila anni di storia della Chiesa un Sinodo è chiamato a coinvolgere tutto il Popolo di Dio. 
“Per una Chiesa sinodale: comunione, partecipazione, missione” è il titolo e, come dice papa Francesco, «proprio il 

cammino della sinodalità è il cammino che Dio si aspetta dalla Chiesa del terzo millennio». 
 

Fare Sinodo significa camminare sulla stessa 
strada, camminare insieme. Si tratta quindi di camminare 
verso una Chiesa sinodale: un luogo aperto, dove tutti si 
sentano a casa e possano partecipare. Essere un popolo 
di Dio in cammino, una sinfonia di diversità che però 
convergono nell'unità per servire il mondo. Perché a 
questo siamo chiamati: all’unità, alla comunione, alla 
fraternità che nasce dal sentirci abbracciati dall’unico 
amore di Dio. 

Questo sinodo si interrogherà perciò sull’identità 
più profonda della Chiesa, perché la Chiesa è tale solo 
quando è portata sulle proprie spalle da tutti ed è 
condivisa nel proprio cuore da tutti, a servizio dei fratelli, 
a cominciare dagli ultimi, dagli scartati e dalle periferie 
esistenziali e spirituali del nostro tempo. 

«Non bisogna fare un’altra Chiesa, bisogna fare 
una Chiesa diversa», diceva Yves Congar, uno dei padri 
del Concilio Vaticano II: una Chiesa aperta alla novità che 
Dio le vuole suggerire. Occorrerà quindi trovare i modi per 
impegnarci con estrema responsabilità, perché nessuno 
stia a guardare dalla finestra e perché non sia 
un'occasione persa. 

Nel grande messaggio inaugurale di questo 
percorso papa Francesco ha messo in guardia da tre rischi 
che possono riguardare il Sinodo.  
Anzitutto il formalismo, riducendolo a un evento 
straordinario, ma di facciata, proprio come se si restasse 
a guardare una bella facciata di una chiesa senza mai 
mettervi piede dentro. Perché a volte c’è qualche elitismo 
nell’ordine presbiterale che lo fa staccare dai laici; e il 
prete diventa alla fine il “padrone della baracca” e non il 
pastore di tutta una Chiesa che sta andando avanti. Ciò 
richiede di trasformare certe visioni verticiste, distorte e 
parziali sulla Chiesa.  
Esiste poi il pericolo dell’intellettualismo, come quando la 
realtà va da una parte e noi con le nostre riflessioni 
andiamo da un’altra parte. Ci si “parla addosso”, finendo 
per ricadere nelle solite sterili classificazioni ideologiche e 
partitiche e staccandosi dalla realtà del Popolo santo di 
Dio. 
E infine l’immobilismo, quando si adottano soluzioni 
vecchie per problemi nuovi: un rattoppo di stoffa grezza, 
che alla fine crea uno strappo peggiore (cfr Mt 9,16).  

Per questo è importante che il Sinodo sia 
veramente tale, un processo in divenire; coinvolga, in fasi 
diverse e a partire dal basso, le Chiese locali, in un lavoro 
appassionato e incarnato, che imprima uno stile di 
comunione e partecipazione improntato alla missione.  

Il papa ci punge tutti con una domanda: “noi, 
comunità cristiana, incarniamo lo stile di Dio, che 
cammina nella storia e condivide le vicende dell’umanità? 
Siamo disposti all’avventura del cammino o, timorosi delle 
incognite, preferiamo rifugiarci nelle scuse del “non 
serve” o del “si è sempre fatto così”?” 

Oltre ai rischi, il papa intravede anche delle 
preziose opportunità.  
La prima è quella di incamminarci non occasionalmente 
ma strutturalmente verso una Chiesa sinodale, imparando 
a pensarci non come singoli, ma anzitutto come popolo, 
come famiglia.  
Il Sinodo offre poi l’occasione di diventare Chiesa 
dell’ascolto: di prenderci una pausa dai nostri ritmi, di 
arrestare le nostre ansie pastorali per fermarci ad 
ascoltare. Ascoltare lo Spirito nell’adorazione e nella 
preghiera. Ascoltare i fratelli e le sorelle sulle speranze e 
le crisi della fede nelle diverse zone del mondo, sulle 
urgenze di rinnovamento della vita pastorale, sui segnali 
che provengono dalle realtà locali.  
Infine, abbiamo l’opportunità di diventare una Chiesa 
della vicinanza. Torniamo sempre allo stile di Dio: lo stile 
di Dio è vicinanza, compassione e tenerezza. Dio sempre 
ha operato così. E questo non solo a parole, ma con la 
presenza, così che si stabiliscano maggiori legami di 
amicizia con la società e il mondo. Per questo occorrerà 
riconoscere e apprezzare anche la ricchezza e varietà dei 
doni e dei carismi che lo Spirito elargisce in libertà, per il 
bene della comunità e in favore dell’intera famiglia 
umana.  

Per cominciare bene insieme, possiamo fare 
nostre alcune parole della preghiera che ha concluso il 
momento di riflessione iniziale del Sinodo: “Vieni Spirito 
Santo! Preservaci dal diventare una Chiesa da museo, 
bella ma muta, con tanto passato e poco avvenire. Vieni, 
Spirito di santità, rinnova il santo Popolo fedele di Dio. 
Vieni, Spirito creatore, fai nuova la faccia della terra. 
Amen”. 

Don Carlo 



 

 

       APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

GIORNATA MISSIONARIA 
Alle Messe delle 8.30 e 10.00 in Prepositurale e delle 

11.30 in San Carlo predicherà suor Silvia, missionaria in 

Bangladesh. 

All’uscita delle due Chiese vi sarà la vendita del riso: il 

ricavato sarà per le missioni. 

CINEMA IN SALA ARGENTIA 
Sabato23 , Domenica 24 e  

Lunedì 25 

Alle ore 21.00 

 

NO TIME TO DIE 

CINEMA IN SALA ARGENTIA 
Domenica solo alle 18.00 

 

BABY BOSS 2 

  

TEATRO DIALETTALE  
Domenica 24 ore 15.00 

La Compagnia “Il milanestrone” in:  

 

TANTA NEBBIA (anche ad agosto) 

 

CINEFORUM in Sala Argentia 
Giovedì 28 ore 16.00  e 21.00  
 

THE FATHER 

RITIRO 2^ MEDIA AD ASSISI 
Da sabato 30 a Lunedì 1 i ragazzi e le ragazze di 2^ 

media con don Lorenzo e i loro educatori saranno ad 

Assisi. 

Ci sono ancora posti: contattare don Lorenzo. 

Prima della partenza sarà fatto un tampone rapido a 

tutti i partecipanti. 

Costo tutto compreso € 140,00 

 

GENITORI E RAGAZZI 5^ ELEMENTARE 

Domenica 31 alle 11.00 S. Messa in Sala Argentia 

per i ragazzi di 5^ elementare coi loro genitori. 
 

CRESIME 
Domenica 31 alle 15.00 Cresime dei ragazzi e 

delle ragazze di 1^ media a San Carlo 

Sono iniziati i lavori per la facciata della Chiesa di san 

Protaso e Gervaso. 

In particolare due ditte stanno lavorando su due differenti 

interventi: la messa in sicurezza della Trinità (Sicem) e il 

restauro delle superfici della facciata (Naos). 

Per il primo intervento si sono presentate le pratiche per 

accedere al bonus sismico del 50%, per il secondo al 

bonus facciate del 90%. In questo modo, se queste 

agevolazioni andranno a buon fine, i due lavori ci 

costeranno complessivamente circa € 95.000,00 

(anziché 330.000,00). 

Speriamo di poter trovare i ponteggi (che attualmente 

risultano introvabili) per poter intervenire anche nella 

parte alta sopra il pronao prima della scadenza del bonus, 

che a quanto pare non sarà rinnovato nella prossima 

legge finanziaria (cosa che, avendo in previsione il 

restauro dell’intera chiesa esterna nel prossimo anno, ci 

“costerà” circa € 300.000 in più!). 

Ringraziamo le signore che generosamente hanno 

venduto vari oggetti Domenica scorsa (e coloro che li 

hanno acquistati!), che hanno fruttato € 1.265,00 destinati 

proprio a questi lavori. 

 

Sono aperte le iscrizioni al  

CORSO DI ITALIANO PER STRANIERI 

I tal ian course for foreigners    

Cours d'i tal ien pour étrangers  

Curso de i tal iano para extranjeros  

اللغة إلإيطالية للاجانفي  دورة   
CORSO SERALE - ADULTI 

Il Corso inizierà nella prima metà di novembre con orari 

e sede da definire. 

CORSO POMERIGGIO - DONNE 

Il Corso inizierà nella prima metà di novembre, il martedì 

e il giovedì pomeriggio, con sede da definire. 

 

Si  accolgono volent ier i  nuovi  volontar i ,  muni t i  di… 

buona volontà : -) 

Caritas Gorgonzola                    

 

 349.4322865 - 333.4690735 



 

 

LA VISITA ALLE FAMIGLIE 

E LA BENEDIZIONE 

IN OCCASIONE DEL SANTO NATALE 2021 

Una proposta inedita in tempo di 

pandemia 
A causa della pandemia non ancora 

completamente superata, abbiamo pensato ad 
una modalità prudenziale e di tutela della salute 
di tutti per poter visitare e benedire tutte le 
famiglie della Comunità pastorale.  

A causa del covid non sarà 
possibile, infatti, entrare in tutte le case 
(come abbiamo sempre fatto) col rischio di 
diffondere il virus e far diventare i sacerdoti 
degli “untori” di manzoniana memoria… 

Pertanto passeremo solo nelle case di 
chi ne farà esplicita richiesta, sia dei 
numeri pari sia dei numeri dispari di tutto il 
territorio di Gorgonzola. 

Per richiedere la visita occorre 
compilare e riportare in Chiesa o nelle 
segreterie delle due parrocchie, entro e non oltre 
il giorno 7 novembre, la scheda che vi sarà 
recapitata a casa nelle prossime 
settimane. 

Successivamente Vi comunicheremo il 
giorno e l’ora in cui passeranno i Sacerdoti e le 
Suore a visitare la Vostra famiglia. 

Nel giorno della visita Vi chiediamo di 
apporre un segno di riferimento sulla porta 
della vostra abitazione. 

In alternativa… 
 

Chi invece per motivi di sicurezza, 
preferisce non ricevere la benedizione in 
casa, potrà partecipare alle 20.30 a una 
preghiera apposta per la propria via (come da 
calendario che sarà affisso nelle Chiese e 
pubblicato sul sito e sul Notiziario della 
Comunità): per le vie di San Carlo nella Chiesa 
di San Carlo e per le vie di San Protaso e Gervaso 
nella Prepositurale di San Protaso e Gervaso.  

Durante la preghiera consegneremo 
anche una boccetta di acqua benedetta che potrà 
essere utilizzata per la benedizione in casa il 
giorno di Natale.  

 

Alcune norme per la visita alle famiglie 

che ne faranno richiesta  

 
Le persone che richiederanno la 

visita dovranno attenersi ad alcune 

rigide regole dettate dalla normativa attuale 
(non è possibile visitare le case in cui vive chi ha 

avuto sintomi influenzali o temperatura 
corporea superiore ai 37,5°C negli ultimi tre 

giorni; chi si trova in quarantena o in 

isolamento; chi ha avuto contatti con persone 
positive al COVID-19 negli ultimi 14 giorni).  

Chi avendo prenotato la visita si troverà in 
queste condizioni al momento della visita 

stessa, la dovrà disdire telefonicamente alle 

segreterie delle due parrocchie anche il giorno 
prima. 

Le visite dei sacerdoti e delle Suore 
avverranno, nei giorni che vi saranno 

comunicati successivamente alla raccolta delle 

richieste, dalle 17.30 alle 20.00, dal lunedì al 
venerdì, a partire dal 13 novembre fino al 20 

dicembre (o ad esaurimento delle richieste). 
 

Durante la visita: 

a. Si sosterà in un ambiente che sarà 
arieggiato prima e dopo il 
momento di preghiera, oppure ci si 
fermerà sulla soglia; 

 b.  Tutti i presenti dovranno tenere la 
mascherina; 

 c. Si manterrà sempre la distanza 
interpersonale di due metri. 

 d. Il tempo della visita dovrà essere 
contenuto 

Chiaramente nessuno di noi sa, al momento, 
come evolverà la situazione pandemica: nel caso 
in cui dovesse peggiorare daremo 
comunicazione in Chiesa di eventuali variazioni. 

Ci scusiamo per questa inedita modalità, 
che non dipende da noi, ma che, crediamo lo 
comprendiate bene, vuol essere a tutela della 
vostra salute e di quella dei vostri vicini. 



 

 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


